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La presente documentazione illustra le modifiche apportate alle soluzioni adottate nel Progetto 
Esecutivo a seguito delle prime indicazioni e/o dei pareri pervenuti successivamente: 

1) ALLA CONFERENZA DEI SERVIZI DI CUI AL PROT. N° 0018275/2021, CONVOCATA IN PRIMA SEDUTA IL 

23.07.2021 PRESSO LA SEDE COMUNALE DI VIA GOITO N° 4 – VENARIA REALE 

2) ALLE OSSERVAZIONI GIUNTE DURANTE IL PERIODO DI PUBBLICAZIONE SUL SITO E SU ALBO PRETORIO 

DELL’AVVISO DI GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE DA PARTE DEI SEGUENTI ENTI: 

- BT ITALIA S.P.A. - PROT. N° 13620 DEL 28.05.2021 

- CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO – DIPARTIMENTO TERRITORIO, EDILIZIA E VIABILITÀ - PROT. N° 

15158 DEL 16.06.2021 

- MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI E PER IL TURISMO - PROT. N° 18051 DEL 15.07.2021 

- SNAM RETE GAS S.P.A. - PROT. N° 18115 DEL 16.07.2021 

- COMUNE DI VENARIA REALE SETTORE LL.PP. FONDI EUROPEI, SETTORE POLIZIA MUNICIPALE - 

PROT. N° 18471 DEL 20.07.2021 

3) AL PARERE DI COMPETENZA ESPRESSO DALL’ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEI PARCHI REALI 

ATTRAVERSO DETERMINA DIRIGENZIALE N° 239 DEL 06.08.2021 INOLTRATA AL COMUNE DI VENARIA REALE 

PER MEZZO DI POSTA CERTIFICATA (PROT. N° 2996). 

Per meglio illustrare le modifiche proposte si riporta nel seguito una tabella di sintesi ed ottemperanza 
riassuntiva delle osservazioni esposte, delle controdeduzioni da parte del progettista e dei riferimenti 
agli elaborati allegati. 

TABELLA DI SINTESI ED OTTEMPERANZA 

N
° 

p
re

sc
riz

io
n

e
 

Sintesi di valutazione Risposta 
Riferimenti 
elaborati 

Parere Snam Rete Gas S.p.A. 

1 

Snam Rete Gas S.p.A. rileva 
interferenze delle opere del Ponte 
provvisorio Bailey con il preesistente 
metanodotto ritenute incompatibili 
per assenza di libero accesso per il 
regolare svolgimento degli interventi 
di manutenzione 
ordinaria/straordinaria sulla linea 
Snam Rete Gas. 

Si propone una lieve modifica 
planimetrica con conseguente 
allontanamento delle opere del 
Ponte provvisorio Bailey dal 
preesistente metanodotto.  

A seguito di verifica di 
compatibilità con la planimetria 
catastale è emerso che tale 
variazione non genera 
cambiamenti nel Piano 
Particellare di Esproprio in quanto 
interessa gli stessi mappali della 
soluzione originaria anche se con 
parti diverse. 

Vedasi elaborato 
“CDS.2 – Ponte 

provvisorio Bailey – 
planimetria” 



2 

Snam Rete Gas S.p.A. chiede un 
rilievo integrativo in merito alla 
scogliera di protezione del 
metanodotto con relativa sezione 
trasversale 

Si fornisce l’integrazione del rilievo 
richiesto riportante l’ingombro 
effettivo della scogliera esistente 
che, nella nuova configurazione, 
mostra la congruenza tra 
metanodotto e spalle. 

Vedasi elaborato 
“CDS.3 – Ponte 

provvisorio Bailey – 
sezione” e “CD.14 

- Integrazione 
rilievo scogliera” 

Parere Città Metropolitana di Torino 

3 

Città Metropolitana di Torino 
evidenzia la necessità di condividere 
con l’Amministrazione di Venaria 
Reale le modalità, le tempistiche e le 
deviazioni su percorsi alternativi 
relativamente agli aspetti di 
cantierizzazione. 

Sarà sottoscritta una convenzione 
tra la Città Metropolitana di 
Torino, il Consorzio ed il Comune di 
Venaria Reale per definire in fase 
di realizzazione gli aspetti di 
dettaglio in merito alla 
cantierizzazione. 

 

4 

Città Metropolitana di Torino 
evidenzia la necessità di condividere 
con l’Amministrazione di Venaria 
Reale gli aspetti gestionali delle 
opere (verde, illuminazione 
pubblica, ecc..) definendo 
preventivamente con il Comune le 
competenze patrimoniali e 
gestionali di quanto realizzato 
(gestione del verde, dei 
camminamenti pedonali, degli 
impianti di illuminazione pubblica). 

Sarà sottoscritta una convenzione 
tra la Città Metropolitana di 
Torino, il Consorzio ed il Comune di 
Venaria Reale per definire gli 
aspetti gestionali successivi alla 
realizzazione delle opere. 

 

5 

Nella planimetria della segnaletica 
tutta la segnaletica verticale è 
indicata con il colore di fondo 
bianco: alcuni cartelli stradali 
potrebbero essere in ambito 
extraurbano e pertanto 
necessiterebbero di colore di fondo 
blu. 

Dall’analisi della segnaletica 
verticale attualmente presente 
sulle viabilità oggetto di intervento 
progettuale pare che tutti i cartelli 
stradali siano a fondo bianco. 

Per tale motivo la nuova 
segnaletica in progetto è stata 
predisposta nello stesso colore. 

Tuttavia nulla osta, qualora vi 
siano indicazioni specifiche in 
merito, ad adottare pannelli 
verticali a fondo blu, i quali non 
comportano peraltro varianti 
economiche rispetto a quelli 
previsti in progetto. 

 

6 

Città Metropolitana di Torino chiede 
relazioni integrative specialistiche in 
merito alle: 

- verifiche di visibilità  

- verifiche di deflessione 

- fasce veicolari di ingombro 
dinamico dei veicoli pesanti 

con riferimento alle rotatorie in 
progetto. 

Sono state predisposte le verifiche 
integrative. 

Vedasi elaborati 
“CDS.5 - Verifiche 

di ingombro 
dinamico rotatorie 

in progetto” e 
“CDS.6 – Verifiche 

di visibilità 
rotatorie in 
progetto” 

7 

Si richiede relazione di calcolo per il 
dimensionamento della 
sovrastruttura stradale.  

È stata predisposta la relazione 
richiesta. 

Vedasi elaborato 
“CDS.7 – Relazione 

di calcolo 
dimensionamento 

sovrastruttura 



stradale” 

8 

Città Metropolitana di Torino chiede 
delucidazioni sul dettaglio costruttivo 
a tergo del paraghiaia nell’ambito 
del ponte sul torrente Ceronda 

Sono stati predisposti i particolari 
costruttivi richiesti. 

In particolare è stato previsto a 
tergo del paraghiaia delle spalle 
idoneo cuneo in misto 
cementato. 

Vedasi elaborato 
“CDS.8 – Ponte sul 
torrente Ceronda - 

particolare 
costruttivo” 

9 

Accorgimenti costruttivi ai fini di una 
agevole ispezione visiva del ponte 
(spalle, pile ed impalcato)  

Non si ritengono necessarie 
particolari predisposizioni in merito 
in quanto, per buona parte 
dell’anno, il greto del torrente 
Ceronda risulta ampiamente 
percorribile lungo le sponde. 

 

10 

Città Metropolitana chiede 
approfondimenti sul Piano di 
Manutenzione relativamente 
all’opera di scavalco (spalle, pile, 
impalcato, appoggi, giunti, sistemi di 
smaltimento delle acque di 
piattaforma) ed alle opere di 
protezione spondali e delle 
fondazioni.  

Si forniranno gli approfondimenti 
richiesti sulla base delle prescrizioni 
che emergeranno da un 
confronto tecnico specifico. 

 

Parere Comune di Venaria Reale 

11 

Si evidenzia la necessità di 
effettuare, prima dell’esecuzione dei 
lavori, uno studio aggiornato del 
traffico, condiviso con gli Enti 
interessati (Ativa, Città 
Metropolitana, Città di Torino), al 
fine assicurare un’adeguata 
gestione dei flussi di traffico nelle 
varie fasi di cantiere, nel quadrante 
di viabilità interessato. 

L’opera in oggetto non costituisce 
in sé un’alterazione di rilievo della 
situazione attuale di traffico; ciò in 
quanto, proprio per minimizzare gli 
impatti sulla circolazione, è stato 
predisposto il ponte Bailey 
provvisorio che, a fronte di una 
contenuta deviazione di percorso, 
manterrà l’esercizio di tutti i flussi 
veicolari. 

Stesso concetto vale anche per le 
fasi di cantierizzazione (illustrate 
dagli schemi grafici allegati al 
progetto cui si rimanda per un 
maggior dettaglio) elaborate 
nell’ottica del minimo disagio 
all’utenza. 

In sintesi, gli effetti della 
costruzione del nuovo ponte sul 
torrente Ceronda, non si ritengono 
invasivi sul fronte dei flussi di 
traffico per cui risulta di scarso 
supporto uno studio dello stesso. 

 

12 

Dovrà essere predisposta e fornita 
adeguata informazione ai cittadini. 

La Direzione Lavori, coordinandosi 
con la Committenza, fornirà tutte 
le informazioni al Comune di 
Venaria Reale affinché queste 
possano efficacemente 
raggiungere l’utenza. 

 

13 
Prima dell’installazione la 
segnaletica stradale dovrà essere 
sottoposta a preventiva 

Prima della posa la Direzione 
Lavori sottoporrà alla Polizia 
Municipale progetto apposito. 

 



approvazione da parte della Polizia 
Municipale. 

Parere Regione Piemonte 

14 

Il Settore “Difesa Suolo” della 
Regione Piemonte chiede 
l’innalzamento dell’intradosso del 
ponte Bailey provvisorio di ulteriori 
0,50 m al fine di garantire un franco 
complessivo pari a 1,00 m rispetto al 
pelo libero dell’acqua stimato sulla 
base di un Tempo di Ritorno pari a 
10 anni. 

Sono state predisposte le 
modifiche al profilo longitudinale 
del ponte Bailey: il franco 
modificato risulta pari a 1,00 m 
rispetto al pelo libero dell’acqua. 

Vedasi elaborato 
“CDS.4 – Ponte 

provvisorio Bailey – 
profilo 

longitudinale” 

15 

Il Settore “Urbanistica” della Regione 
Piemonte chiede se è stato avviato il 
procedimento di Variante 
Urbanistica che dovrà essere 
concluso prima del rilascio del 
Giudizio di Compatibilità Ambientale 
e le autorizzazioni di rito sul progetto.  

In sede di Consiglio Comunale 
svoltosi in data 26 luglio 2021 
l’Amministrazione del Comune di 
Venaria Reale ha proceduto 
all’adozione della Variante al 
P.R.G.C. n. 31 in risposta 
all’esigenza di compatibilità 
urbanistica dell’intervento di 
realizzazione del Nuovo Ponte sul 
torrente Ceronda. 

 

16 

La Regione Piemonte ha convocato 
due riunioni per il rilascio di: 

- autorizzazione idraulica (ex AIPO) 

 

Come riportato sul verbale della 
Conferenza dei Servizi, tenutasi in 
data 23 luglio 2021, si è svolta una 
riunione presso gli Uffici Regionali 
di competenza in data 09 agosto 
2021. 

Il confronto tecnico ha 
comportato i seguenti 
aggiornamenti progettuali: 

- innalzamento intradosso del 
ponte Bailey provvisorio di 
ulteriori 0,50 m al fine di 
garantire un franco 
complessivo pari a 1,00 m 
rispetto al pelo libero 
dell’acqua 

- inserimento di specifica 
indicazione all’interno della 
relazione tecnica idraulica in 
merito al mancato 
abbattimento della soglia 

- previsione di uno spazio 
all’interno dell’impalcato in 
progetto destinato alle 
condotte dell’acquedotto, in 
sostituzione dell’attuale 
attraversamento in alveo. 

Per ulteriori approfondimenti si 
rimanda al parere specifico di 
SMAT. 

Vedasi elaborati 
“CDS.13 – 

Relazione di 
compatibilità 
idraulica delle 

opere”, “CDS.4 – 
Ponte provvisorio 

Bailey – profilo 
longitudinale”, 

“CDS.9 – Ponte sul 
torrente Ceronda - 
sezione trasversale 

sottoservizi” 



In merito all’inserimento di fornici 
di attraversamento idraulico a 
tergo delle spalle del nuovo ponte 
sul torrente Ceronda, essendo la 
quota del pelo libero del TR200 
pari a 253,50 m, l’eventuale 
inserimento di cui è stata richiesta 
la fattibilità, non risulta fattibile in 
quanto andrebbe a 
compromettere la stabilità del 
sistema fondazionale delle spalle 
e della scogliera massi posta a 
loro protezione. 

17 

La Regione Piemonte ha convocato 
due riunioni per il rilascio di: 

- autorizzazione paesaggistica. 

Il confronto tecnico ha 
comportato i seguenti 
aggiornamenti progettuali: 

- lo schienale delle panchine in 
corrispondenza del nuovo 
ponte sul torrente Ceronda 
avrà continuità longitudinale 

- eliminazione di alcuni refusi nel 
testo della relazione 
paesaggistica riguardanti 
opere considerate di prossima 
realizzazione invece già 
realizzate (parcheggi a servizio 
Reggia) 

 

18 

Il Settore “Polizia Mineraria” e 
“Cave” della Regione Piemonte 
chiede che venga utilizzato il più 
possibile materiale di riciclo a tutela 
dei giacimenti esistenti 

Il progetto prevede il riutilizzo di 
materiale proveniente da 
demolizione con integrazione di 
indicazioni specifiche in 
Capitolato. 

 

Parere SMAT 

19 

SMAT evidenzia che In 
corrispondenza dell’attuale ponte 
sul torrente Ceronda sono presenti 
n.3 condotte in acciaio oltre che n.1 
condotta in alveo. 

In fase definitiva le condotte 
dell’acquedotto (n.2 tubazioni in 
acciaio DN 600 mm) saranno 
posizionate all’interno delle travi 
del nuovo ponte sul Torrente 
Ceronda staffandole alla struttura 
in modo da renderle celate dal 

Vedasi elaborato 
“CDS.9 – Ponte sul 
torrente Ceronda - 
sezione trasversale 

sottoservizi” 



Carter dell’impalcato. 

Parere ARPA 

20 

Si chiedono chiarimenti/informazioni 
in merito ai seguenti argomenti: 

- caratteristiche della demolizione 
del ponte sul torrente Ceronda 
esistente 

- lavori in alveo 

- Piano di Monitoraggio 
Ambientale 

All’interno del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento sono riportate 
tutte le tipologie di lavorazioni da 
effettuarsi nonché le cautele 
necessarie da mettere in campo.  

21 

Relativamente all’argomento “terre 
e rocce da scavo”, ARPA manifesta 
la perplessità sulla cogenza del 
Piano Preliminare di Utilizzo del 
materiale da trattare come rifiuto 
presentato in sede di Valutazione di 
Impatto Ambientale in 
considerazione della nuova 
normativa in materia, che fornisce 
indicazioni diverse in merito. 

Il Piano Preliminare risalente al 2001 
inoltre: 

- riguardava una volumetria 
inferiore a 6.000 mc  

- non analizzava i diversi scenari di 
cantierizzazione 

- non precisava le aree. 

Il pacchetto documentale è stato 
aggiornato con l’inserimento del 
Piano Preliminare di Utilizzo in sito 
delle Terre e Rocce da Scavo.  

Il documento è stato redatto in 
conformità all’art. 24 del DPR 
120/2017 ai fini dell’esclusione del 
materiale di scavo dall’ambito di 
applicazione della normativa sui 
rifiuti.  

 

 

 

Vedasi elaborato 
“CDS.15 – Piano 

Preliminare di 
Utilizzo in sito delle 
Terre e Rocce da 

Scavo” 

Parere Ministero dei Beni Culturali 

22 

La Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per la città 
Metropolitana di Torino esprime 
parere positivo in merito al progetto 
e non ritiene di dover richiedere 
ulteriore documentazione 
integrativa. 

 

 

Parere BT Italia S.p.A. 

23 

BT Italia S.p.A. inoltra un documento 
dal titolo “As-built collegamento 
Venaria Giunto Via Cavallo-Magneti 
Marelli Venaria Viale Carlo 
Emanuele II” tramite il quale valutare 
le eventuali interferenze con le 
opere in progetto. 

La risoluzione dell’interferenza 
verrà così affrontata: 

- in fase provvisoria attraverso 
passaggio su ponte 
tecnologico Piperack 

- in fase definitiva attraverso 
passaggio su ponte con n. 2 
cavidotti Φ63 

Vedasi elaborato 
“CDS.9 – Ponte sul 
torrente Ceronda - 
sezione trasversale 

sottoservizi” 

Parere Italgas Reti 

24 

Nell’ambito della configurazione 
provvisoria di attraversamento 
Piperack si richiede una modifica 
delle tubazioni del gas in termini di 
materiale e diametro.  

Dovrà pertanto prevedersi un tubo in 
acciaio DN200 ancorato tramite rulli 

È stata aggiornata la planimetria 
dello stato di progetto di fase 
temporanea della rete gas. 

È stata aggiornata la tavola del 
Piperack provvisorio. 

Vedasi elaborati 
“CDS.10 – 

Planimetria stato 
di progetto fase 

temporanea rete 
gas” e “CDS.12 – 
Ponte Piperack 



isolanti per sostegno tubazioni al 
posto del tubo previsto in Polietilene 
De180 con tubo guaina DN250. 

A seguito di tale modifica non sarà 
più necessario prevedere i due 
raccordi di transizione planimetrici 
nonché le due valvole per lato: sarà 
sufficiente infatti mantenere le sole 
valvole più prossime al Piperack. 

provvisorio: 
planimetria e 

sezioni” 

25 

Nell’ambito della configurazione 
definitiva di attraversamento del 
ponte sul torrente Ceronda si 
richiedono le seguenti prescrizioni: 

- la modifica delle tubazioni del 
gas in termini di materiale e 
diametro analogamente a 
quanto indicato per la 
configurazione provvisoria; 

- l’installazione di appositi 
compensatori di dilatazione 
assiale nell’impalcato 

- la garanzia della distanza minima 
ammessa da normativa tra la 
rete gas ed i pali di illuminazione 
(d ≥ 2,00 m oppure d ≥ 1,50 m in 
caso di presenza di tubo di 
protezione) 

- spostamento della valvola di 
intercettazione del flusso gas 
prevista sul lato Sud del ponte 
prima della rotatoria di Via 
Amedeo di Savoia – via 
Castellamonte 

È stata aggiornata la planimetria 
dello stato di progetto della rete 
gas. 

 

Vedasi elaborato 
“CDS.11 – 

Planimetria stato 
di progetto rete 

gas” 

26 

Italgas Reti ha in previsione di 
realizzare un potenziamento di rete 
nell’Ambito Territoriale Torino 2 
tramite posa di una nuova 
tubazione in Pe De 315 esercita in 
bassa pressione (0,022 bar) con 
contestuale installazione di nuovo 
impianto di riduzione finale digitale 
(GRFD) in via Amedeo di Savoia. 

Per tale motivo sarà necessario un 
coordinamento per valutare 
eventuali interferenze e le 
tempistiche di realizzazione di 
entrambi gli interventi. 

In fase realizzativa la Direzione dei 
Lavori si coordinerà con Italgas 
per la verifica di tale interferenza. 

 

 

Parere Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali 

27 

L’Ente chiede che il 
cronoprogramma dei lavori sia 
coerente con gli obiettivi di 
conservazione del sito Natura 2000 e 
pertanto che ci sia una condivisione 
con esso precedentemente alla 
gara d’appalto per l’esecuzione dei 

In funzione delle tempistiche 
d’appalto, la realizzazione 
dell’opera sarà preceduta da un 
tavolo tecnico riguardante tale 
problematica  

 



lavori. 

28 
L’Ente richiede la creazione di 
irregolarità altimetriche del fondo 
dell’alveo al fine di creare zone 
fruibili all’ittiofauna.  

Saranno previsti dei piccoli dislivelli 
dell’ordine di 10 cm attraverso 
l’utilizzo di lastre in pietra già 
presenti in alveo 

 

29 

Ai fini del mantenimento della 
funzionalità ecologica del corso 
d’acqua è opportuno realizzare una 
scala di risalita per la fauna ittica di 
tipo rustico mediante la posa di 
massi a raccordo con la soglia 
esistente. 

Si è convenuto di stanziare nel 
quadro di spesa idonea somma 
atta alla riqualificazione 
funzionale dell’attuale assetto 
dell’alveo che pare già idoneo 
alla risalita ittica. Le lavorazioni 
verranno coordinate con i tecnici 
dell’Ente Parco. 

 

30 

A garanzia della funzionalità della 
scala di risalita dovrà essere prevista 
un’attività di monitoraggio per una 
durata di almeno 5 anni, 
prevedendo qualora necessario, 
interventi a modifica e/o 
miglioramento della scala stessa, in 
relazione alle risultanze dei 
monitoraggi. 

Sarà inserita nelle “somme a 
disposizione” la previsione 
dell’attività di monitoraggio 
richiesta. 

 

31 

L’Ente evidenzia che la 
documentazione in merito alla 
cantierizzazione in alveo, alle 
modalità di lavoro in alveo con 
particolare riferimento alle fasi di 
demolizione del vecchio ponte, 
realizzazione e dismissione del ponte 
Bailey e realizzazione del nuovo 
ponte non risulta esaustiva. 

Preliminarmente alla gara 
d’appalto saranno predisposti 
tavoli tecnici funzionali alla 
definizione e condivisione delle 
modalità operative con l’Ente 
gestore al fine di assicurare che le 
stesse siano coerenti con i principi 
di tutela del SIC. 

Le modalità esecutive così 
definite verranno inserite nella 
documentazione di gara per 
l’appalto dell’opera in progetto. 

 

32 

L’Ente richiede di effettuare in zona 
ponte provvisorio Bailey come 
mitigazione degli impatti del 
progetto un recupero funzionale 
che preveda l’estirpazione delle 
specie esotiche e l’inserimento di 
specie tipiche dell’habitat ripariale. 

Con il supporto dell’Ente Parco 
verranno individuate le specie 
esotiche e si provvederà al loro 
abbattimento-estirpazione. 

 

33 

L’Ente rileva che i termini previsti a 
garanzia degli interventi a verde 
(365 giorni dalla messa a dimora ed 
una sola sostituzione delle fallanze) 
non costituiscono sufficienti garanzie 
alla buona riuscita degli impianti a 
verde. 

Verrà estesa tale garanzia con 
l’eventuale supporto del 
Consorzio Venaria 

 

34 

In merito all’impianto di illuminazione 
si richiede l’utilizzo di lampade con 
temperature di colore non superiore 
ai 3000 K, a luce “calda”, con valori 
minimi di illuminamento imposti dalle 
normative vigenti. 

L’Ente inoltre chiede la previsione di 

Sarà adeguato il sistema di 
illuminazione così come richiesto. 

 

 



un impianto di illuminazione del 
ponte dotato di temporizzazione e 
attivazione mediante sensori al solo 
passaggio degli utenti (sistema tipo 
DALA o equivalente) 

35 

Il piano di monitoraggio ambientale 
dovrà avere una durata pari a 5 
anni dalla fine dei lavori e dovrà 
essere integrato prevedendo la 
verifica della funzionalità del 
corridoio ecologico. 

I dati di monitoraggio raccolti 
dovranno inoltre essere condivisi con 
l’Ente gestore, il quale potrà 
richiedere al gestore dell’opera in 
progetto l’esecuzione di interventi 
puntuali per la riqualificazione 
vegetazionale e ittica. 

Il monitoraggio verrà esteso con 
previsione di adeguata somma 
nel quadro di spesa 

 

 



descrizione scala

CDS. 1 Relazione, tabella di sintesi ed ottemperanza, elenco elaborati -

CDS. 2 Ponte provvisorio Bailey – planimetria 1:500

CDS. 3 Ponte provvisorio Bailey – sezione 1:100

CDS. 4 Ponte provvisorio Bailey – profilo longitudinale 1:500/50

CDS. 5 Verifiche di ingombro dinamico rotatorie in progetto 1:500

CDS. 6 Verifiche di visibilità rotatorie in progetto -

CDS. 7 Relazione di calcolo dimensionamento sovrastruttura stradale -

CDS. 8 Ponte sul torrente Ceronda - particolare costruttivo 1:100

CDS. 9 Ponte sul torrente Ceronda - sezione trasversale sottoservizi 1:50

CDS. 10 Planimetria stato di progetto fase temporanea rete gas 1:500

CDS. 11 Planimetria stato di progetto rete gas 1:500

CDS. 12 Ponte Piperack provvisorio: planimetria e sezioni varie

CDS. 13 Relazione di compatibilità idraulica delle opere -

CDS. 14 Integrazione rilievo scogliera varie

CDS. 15 Piano Preliminare di Utilizzo in sito delle Terre e Rocce da Scavo -

codice
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